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Analisi del vofo nella sezione comunista di Tivoli 
- , i , 

Notevole apporto 
dei giovani 

al successo del NO 
Secca sconfitta dello schieramento antidivorzista - L'intervento 
del compagno Raparelli - Domani Petroselli a Trastevere: A n d r e a F e r r a r a , uno dei due che hanno 

tentato di r i c a t t a r e l 'avvocato 

Tentativo di estorsione ad un noto avvocato civilista 

«Consegnaci 40 milioni 
oppure rapiremo tuo figlio » 

Il ricatto organizzato da due giovani, figli di un alto magistrato e di un dentista - Il denaro doveva essere lasciato in 
un cinema, dentro una borsa - Una volta l'ha presa una bambina, un'altra la « maschera » della sala cinematografica 
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In una affollata assemblea 
1 comunisti di Tivoli hanno 
analizzato ieri sera il grande 
successo riportato nella città 
dallo schieramento divorzista 
che ha ottenuto il 66.67% dei 
voti, con un incremento — ri
spetto alle elezioni politiche del 
1972 — di oltre 9 punti in per
centuale. Complessivamente la 
DC e i fascisti hanno perduto 
circa 2.500 voti. 

Questa vittoria — ha detto il 
segretario della sezione di Ti
voli, Andreoli, introducendo il 
dibattito — è stata raggiunta 
grazie alla eccezionale mobili
tazione di tutto il partito, in 
particolare dei giovani che. con 
intelligenza e entusiasmo hanno 
dato un notevole contributo alla 
campagna elettorale. 

L'impegno maggiore cui si do
veva far fronte era quello di 
evitare l'isolamento e la pro
vocazione, cercando di mante
nere il confronto in termini ci
vili. sensibilizzando a una bat
taglia di libertà tutta la citta
dinanza. anche quella dove più 
forte è sempre stata la pre
giudiziale anticomunista. E così. 
accanto al dato esaltante del 
voto operaio e popolare, si è 
registrato un notevole avanza
mento nelle zone abitate preva
lentemente da ceto medio im
piegatizio, dove più debole era 
lo schieramento del NO. 

Nella discussione — apertasi 
dopo la relazione del segre
tario — sono intervenuti nume
rosi compagni. In tutii i di
scorsi è stato sottolineato come 
l'impegno del circolo FGCI 
abbia dato un valido apporto 
di idee e di iniziative nelle 
scuole, come nei luoghi di la
voro e nei quartieri, alla con
quista di larghi consensi in 
difesa del divorzio. 

I compagni che hanno preso 
la parola hanno poi messo in 
luce come questo successo 
apra nuove prospettive alla po
litica unitaria e democratica 
con cui il nostro partito ha af
frontato la prova del 12 maggio. 

Le battaglie popolari sulla 
scuola, sugli asili nido, sul ver
de, riceveranno nuovo slancio 
da questo risultato. 

II compagno Raparelli, della 
segreteria della Federazione, ha 
concluso l'assemblea sottoli
neando come il successo sia 
stato raggiunto ovunque, anche 
nelle campagne che hanno re
spinto la tutela paternalistica 
e mistificatrice dei fautori del 
referendum. 

Si apre perciò una fase im
portante di esame e di rifles
sione sulla qualità del risultato 
ottenuto e sulle implicazioni che 
ne scaturiscono, affinchè tutto 
il potenziale democratico abbia 
un peso reale nella società. 
Questa analisi — ha aggiunto 
Raparelli — non può essere con
dotta solo a tavolino, ma ri
prendendo e sviluppando il vasto 
dialogo di massa che ci ha 
portato alla vittoria del 12 
maggio, per avanzare ancora 
sulla strada della libertà, del
la democrazia e del rinnova
mento economico e sociale del 
paese. 

Numerose manifestazioni (al
cune unitarie) si svolgeranno 
oggi e domani per la vittoria 
del 12 maggio. 
OGGI 

Comizi si terranno a Nettuno, 
alle 10.30, con Roberto Nardi; 
ad Albano (ore 17) con Velie-
tri (PCI). Severi (PSI). Gal-
luppi (PSDI) e un esponente 
del PRI: a Moncone, alle 19.30. 
con Bagnato: a Valmonlone (ore 
10.30) con Maffioletti: a Son-
nlno (Latina) alle 11 con Berti. 
Ad Albano FARCI locale darà 
inoltre vita ad uno spettacolo. 

Assemblee sono in program
ma alla sezione Mario Alleata, 
alle 10.30, con Imbcllonc. della 
segreteria della Federazione: a 
Decima, alle 17 con D. Ricci: 
a Terracina (Latina) alle 9.30 
con Filosi; a Cervaro (Rieti), 
alle 10. con Proietti. 
DOMANI 

Altre assemblee sull'esito del 
voto sono state indette per do
mani: alle 19.30 con il compagno 
Luigi Petroselli nella sezione di 
Trastevere: a Velletri (ore 19) 
con Franco Raparelli. della se
greteria della Federazione: a 
Borgo Prati, alle 20.30 con 
Franca Prisco, della segreteria 
della Federazione: a Moranino 
(ore 19) con C. Fredduzz.'. 

Per il '74 

51 mila 
iscrìtti 
al PCI 

L a Federaz ione romana 
del P C I ha raggiunto ì 
SI.000 tesserat i per i l 1974. 
Ecco la c lassi f ica del le 
zone a l l a d a t a d i i e r i : 

CITTA' 
Aziendali . 
Est 
Centro 
Sud 
Ovest 
Nord 

4.713 
7.565 
2.21» 
7.732 
7.172 
4.124 

33.525 

PROVINCIA -
Colleferro 
C. Vecchia 
Tivoli 
Castelli -

TOTALE 

2.767 
3.931 
3.550 
7.143 

17.391 

SO.fH 

103,5% 
100,8% 

98,1% 
93,8% 
91.9% 
91,2% 

9*,0% 

92,7% 
92,4% 

, 91,9% 
' M,3% 

• 19,8% 

93,8% 

Il Comune non si decide a trasformare il comprensorio in parco pubblico 
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I lavori di una villa abusiva a Capocotta interrotti da una ordinanza del pretore 

Sospesa a Capocotta 
la demolizione 

di una villa abusiva 
La grave decisione presa dal tribunale amministrativo regio
nale - Per protesta domani scioperano cinque procuratori legali 
del Campidoglio - Si profila la minaccia di nuove speculazioni 

> 
Il problema della salvaguardia della tenuta di Capocotta — sulla quale 

la giunta comunale ha mantenuto finora un atteggiamento quantomeno 
ambiguo — è stato sollevato questa volta da una decisione abbastanza 
clamorosa di un gruppo di procuratori legali del Comune i quali scenderanno 
domani in sciopero in segno di protesta contro la decisione del tribunale 
amministrativo regionale che, proprio ieri, ha ritenuto di dover sospendere 

In fiamme ieri mattina il tetto dell'aerosta zione Alitalia di Fiumicino 

VOLI SOSPESI PER L'INCENDIO 
Gli aerei delle linee nazionali sono decollati dopo un'interruzione di circa 2 ore - In allarme i servizi 
di sicurezza dello scalo per il transito di un esponente del «fronte di liberazione palestinese» 

Penosa odissea del piccolo Mirko 

Affidato ad una balìa 
ripreso ed abbandonato 

Appello ai genitori del bambino, che ha ora 18 mesi 
Un bambino, Mirko di un anno e mezzo, è stato abbandonato 

dai genitori da nove mesi ed è finito all'ONMI. Il piccolo fu por
tato nel novembre del '72 dai genitori in casa di una signora. 
Tina C, che si era offerta, con una inserzione sul giornale, ad 
accudire bambini dietro compenso anche a tempo pieno. I due 
che affermarono di chiamarsi Salvatore e Paola Mancini dissero 
di non poterlo allevare a causa delle condizioni di salute della 
madre che aveva già una bambina di 4 anni. Per i primi mesi i 
genitori si sono recati regolarmente a trovare il bambino ogni 
settimana e a pagare le 60 mila lire mensili pattuite. 

Nel settembre del '73 però la coppia decise di riprendere il 
piccolo, ma solo dopo due giorni lo portarono di nuovo dalla 
balia, poiché Mirko — così dissero i Mancini — trovava molte 
difficoltà ad inserirsi nel nuovo ambiente perciò avevano deciso 
di attendere un momento migliore. Da quel giorno però i genitori 
non si sono fatti più vedere ed hanno anche smesso di mandare 
i soldi. 

La signora Tina C. in un primo periodo aveva deciso di tenere 
il bambino malgrado non fosse più riuscita a mettersi in contatto 
con i genitori il cui indirizzo era risultato falso: dopo qualche 
tempo non è più riuscita a sostenere le spese per il mantenimento 
del piccolo e si è risolta ad affidarlo all'ONMI. 

Il presidente provinciale dell'ONMI, Publio Fiori, ha avvertito 
il tribunale dei minori e ha lanciato un appello ai genitori del 
piccolo Mirko affinchè si facciano vivi subito. « Se sono le diffi
coltà economiche — ha detto Fiori — a tenerli lontani l'organizza
zione si impegnerà a pagare le spese per il mantenimento del 
piccolo. Se invece hanno deciso di abbandonano debbono dirlo chia
ramente affinchè Mirko possa essere adottato e tornare in una 
famiglia >. 

Anche se le due prospettive certamente non possono essere 
messe sullo stesso piano bisogna ricordare che se i genitori non 
si facessero vivi né rinunciassero alla patria potestà il piccolo 
Mirko sarebbe costretto a rimanere presso qualche istituto del 
l'ONMI per molto tempo e. data la lunghezza delle pratiche per 
l'adozione, rischierebbe di crescere in un ambiente in cui si sen
tirà psicologicamente diverso ed emarginato. Il piccolo Mirko 

Grave disagio per gli ex-dipendenti dello spettacolo 

In ritardo le pensioni ENPALS 
L'ultimo pagamento risale ai primi di marzo - Protesta dell'INCA-CGlL 
contro le lungaggini burocratiche e l'incapacità organizzativa dell'ente 

I lavoratori dell'ENPALS 
(ente nazionale di previdenza 
per i lavoratori dello spetta
colo) non hanno ancora rice
vuto le pensioni che avrebbe
ro dovuto percepire più di die
ci giorni fa. Il fatto è parti
colarmente grave in quanto 
l'ultimo pagamento è s;*to 
effettuato verso i primi di 
marzo (come è noto infatti le 
pensioni ora vengono pagate 
ogni due mesi). Da quella da
ta gli ex dipendenti dello 
spettacolo non hanno ricevu
to più niente. 

E' logico quindi a questo 
punto che i lavoratori vedano 
sempre più 1*ENPALS come 
un'istituzione burocratica, in
sensibile-, estranea ed incu-

Nozze 
Si sono sposati net giorni scorsi, 

in Campidoglio, i compagni Ros
sana Agabiti e Alvaro Parca, capo
gruppo del PCI della V circoscri
zione. Ai due sposi gli auguri più 
affettuosi delle sezioni di Porto-
naccio • di Trionfale, della zona 
Est, della Federatone • del

l 'Uniti. 

rante delle sigenze dei lavo
ratori. Negli organi collegiali 
di amministrazione è ancora 
soverchiante la presenza dei 
datori di lavoro e della buro
crazia statale, a differenza di 
quanto e avvenuto, ad esem
pio. all'INPS. 

La stessa organizzazione bu
rocratica dell'ente, sia per la 
mancanza di una struttura 
periferica, sia per gli orien
tamenti dell'ente in materia, 
ha determinato una situazio
ne di inefficienza a tutto van
taggio delle evasioni contribu
tive. Tutto ciò — ad avviso 
dei rappresentanti del patro
nato INCA-CGIL — è conse
guenza di una scelta politica 
di fondo che provoca lo spo
stamento dell'ente su posi
zioni che, di fatto, avvantag
giano la classe padronale del 
settore. 
•' Per quanto riguarda la li
quidazione delle pensioni, 
l'INCA-CGIL, nel denunciare 1 
disagi causati ai lavoratori 
dalla lungaggine burocratica, 
ha indicato le cause di que
sta situazione nell'incapacità 
di organizzare gli uffici 

/^ vita di A 
ypartitoy 
COMMISSIONE FABBRICHE E 

CANTIERI — La Commissione fab
briche e cantieri della Federazione, 
allargata alle commissioni di zona e 
ai responsabili delle celiale di fab
brica e cantiere, si riunisce in sede 
domani alle ore 17,30. O.d.g.: • Di
scussione sulla «Moria del 12 mag
gio e dei suoi riflessi sulla situa
zione politica del Paese e sull'im
pegno degli operai comunisti nella 
nuova fase aperta dalla vittoria del 
NO >. Relatore Antonello Falomi. 

AURELIA — Ora 10 segreteria 
(lacobelli). 

• FOCI — Cellula Malteueeli Tu-
I tallo, riunione ora f .SO (Cattigli*.). 

Per un incendio divampato 
ieri mattina nell'aerostazione 
dell'Alitalia, all'aeroporto di 
Fiumicino, i voli nazionali in 
partenza dal « Leonardo da 
Vinci » sono stati sospesi per 
circa due ore e sono ripresi sol
tanto alle 13. L'incendio ha 
provocato leggeri danni e non 
vi sono stati feriti. 

Le fiamme si sono sprigio
nate sul tetto dell'aerostazione 
poco prima delle 11.30 di ieri 
mattina. Durante alcuni lavori 
di impermeabilizzazione, una 
squadra di operai stava span
dendo catrame bollente quando. 
a causa di una perdita di gas 
dal bruciatore, il recipienie con
tenente il bitume ha preso fuo
co, In pochi attimi le fiamme 
si sono propagate rapidamente. 
« intaccando » anche una parte 
dei pannelli insonorizzatori. 
mentre una densa colonna di 
fumo si levava in alto facendo 
temere, in un primo momento. 
che l'incidente assumesse gravi 
proporzioni. 

E' scattato subito l'allarme e 
sono accorse immediatamente 
alcune autopompe dei vigili del 
fuoco, mentre dall'aerostazione 
dell'Alitalia venivano fatti al
lontanare tutti i passeggeri e 
i dipendenti della compagnia di 
bandiera. 

In nemmeno un quarto d'ora. 
però, i vigili del fuoco hanno 
domato il rogo che ha provo
cato lo sfondamento di una par
te del tetto dell'aerostazione. 
una decina di metri quadrati, e 
un'interruzione dei voli nazio
nali in partenza dallo scalo di 
Fiumicino. E' stato necessario. 
infatti, controllare il circuito 
elettrico e sistemare i locali. 
Alle 13. una volta terminati i 
controlli, il traffico aereo ha 
ricominciato a funzionare nor
malmente. 

• • • 
Sempre nc'.la mattinata di 

ieri, all'aeroporto di Fiumicino 
è scattato Io stato di emergen
za: una segnalazione giunta al
l'ispettorato per la sicurezza 
degli aeroporti romani — diret
to dal questore Macera — av-
\ertiva che a bordo di un DC9 
spagnolo proveniente da Ma
drid si sarebbe trovato un espo
nente del «fronte popolare per 
la liberazione della Palestina ». 
un'organizzazione della Resi
stenza palestinese. 

Un controllo delle liste dei 
passeggeri in arrivo con il volo 
della compagnia « Iberia » ha 
permesso di accertare, in ef-
fetti. che sull'aereo erano stati 
prenotati — secondo la versio
ne della polizia — cinque posti 
per l'esponente del «FPLP» 
(l'organizzazione diretta da 
George Habbash) e per altre 
quattro persone. La possibile 
presenza dei cinque a bordo 
dell'aereo ha fatto temere che 
si trattasse di un « commando » 
terrorista. 

Quando il DC-9 è atterrato. 
è stato fatto parcheggiare in 
una piazzola isolata ed è stato 
circondato da numerosi agenti 
di polizia. carabinieri e guardie 
di Finanza: tiratori scelti si so
no appostati sui tetti degli edi
fici vicini, mentre prendevano 
posizione anche le due auto
blindo della polizia presenti al 
« Leonardo da Vinci ». 

I 47 passeggeri dell'aereo ^o 
no stati perquisiti insieme -\\ 
bagagli, ma i controlli hanno 
dato esito negativo, mentre tra 
i passeggeri non sono stati rin
tracciati i cinque palestinesi. 

Solo dopo un più accurato 
esame dei documenti, l'espo
nente del «FPLP» è stato ri
conosciuto: era fornito di un 
regolare passaporto statuniten
se ed era accompagnato da un 
altro arabo. 

l'esecuzione di un ordine di de
molizione di una villa abusiva 
sorta a Capocotta nel compren
sorio di Marina Reale. I procu
ratori legali sono Pietro Bonan-
ni, Sebastiano Capocorto. Giu
seppe Lo Mastro. Mauro Martis 
e Alfredo Palapoli. 

In un documento affermano 
che la sospensione delle demo
lizioni minaccia di frustrare og
gettivamente le iniziative, sia 
pure tardive, del Comune per 
la salvaguardia di un patrimo
nio naturale di enorme valore. 
La decisione del tribunale re
gionale è inoltre in contrasto 
con i provvedimenti di seque
stro delle costruzioni abusive 
eseguite nella tenuta di Capo-
colta adottati dalla magistra
tura. 

Il punto più importante è tut
tavia la richiesta che la giunta 
comunale adotti una variante al 
piano regolatore che destini de
finitivamente a parco pubblico 
l'intero comprensorio di Capo-
cotta « prima che eventuali de
cisioni della magistratura ammi
nistrativa giustificate dall'iner
zia del Comune, pregiudichino 
irreparabilmente la realizzazio
ne degli interessi collettivi ». 

A quanto si è appreso, infatti. 
grosse società hanno chiesto al 
Comune numerose licenze edili

zie per costruire nel compren
sorio. La giunta non ha risposto 
in attesa di adottare la varian
te che destina la zona a verde 
pubblico. Ma questa variante. 
nonostante le numerose solle
citazioni del PCI e di organiz
zazioni culturali fra le quali 
« Italia Nostra ». non è stata 
ancora elaborata. Vi sono stati. 
negli anni scorsi e anche in 
quelli più recenti, numerosi im
pegni, ma ad essi non sono se
guiti i fatti. 

Se il provvedimento non sarà 
adottato al più presto la DC ed 
il centro sinistra capitolino si 
addosseranno gravi responsabi
lità. aprendo il varco alla pos
sibilità che uno dei polmoni 
verdi ancora esistenti sia in
vaso da cemento di lusso. 

Come si ricorderà la decisione 
di demolire le trentadue villette 
nella località « Marina Reale » 
di Capocotta. fu presa da sette 
pretori della seconda e nona se
zione penali, i quali, con la loro 
disposizione, andarono oltre le 
stesse decisioni dell'assessore 
Pala e degli organi capitolini. 
che già in precedenza avevano 
ordinato l'abbattimento di tre 
villette. 

Il provvedimento preso dai 
pretori fu trasmesso al Comune 
per la esecuzione. 

« Paga 40 milioni oppure ra
piremo uno dei tuoi figli »: 
questo il ricatto tentato ai danni 
di un noto avvocato di Roma, 
Dario Di Gravio, da due gio
vani studenti universitari che 
sono stati scoperti ed arrestati 
dalla polizia dopo una serie di 
indagini: i due — Guglielmo 
Masci, 19 anni, e Andrea Fer
rara, 20 anni — sono rispetti
vamente figli di un magistrato 
addetto alla Corte Costituzio
nale, Filippo, abitante in via 
di Trasone 21. e di un dentista 
abitante in viale Jonio 329, 
Germano. 

Per sorprendere con le mani 
nel sacco i giovani, gli investi
gatori avevano organizzato due 
tranelli, entrambi andati in fu
mo per il classico imprevisto: 
il professionista, infatti, doveva 
fingere di accettare le condi
zioni dei ricattatori, lasciando in 
un cinema una borsa, ovvia
mente piena di carta anziché di 
biglietti di banca: al momento 
buono gli agenti avrebbero bloc
cato i ricattatori. Ma. una pri
ma volta una bambina ha 
preso la borsa consegnandola 
alla cassiera del cinema, il 
« Verbano ». nel quartiere Sa
lario. e la seconda volta a tro
vare la borsa è stata la « ma
scherina » del cinematografo 
che ha chiamato il «113» te
mendo un attentato. 

Comunque, alla fine, i due 
giovani sono stati arrestati 
ugualmente: la polizia, infatti. 
aveva in mano abbastanza ele
menti da poter giustificare l'or
dine di cattura emesso dalla 
magistratura. L'inchiesta adesso 
prosegue: gli inquirenti sospet
tano che nella storia siano 
implicate altre due persone. 
sembra due ragazze. 

La vicenda — che è durata 
quasi un mese — è iniziata sa
bato 27 aprile, quando l'avvo
cato Di Gravio — molto noto 
nell'ambiente giudiziario e com
merciale — ha ricevuto una 
lettera firmata da un certo 
« Toni ». Il messaggio lo av
vertiva che uno dei suoi figli 
(un ragazzo e una ragazza di 
17 e 20 anni) sarebbe stato ra
pito se non avesse pagato al
l'* organizzazione » 40 milioni in 
contanti. Il professionista ha 
preferito raccontare tutto alla 
squadra mobile che ha iniziato 
subito le indagini, affidate al 
dottor Cario Jovinella. dirigente 
della sezione omicidi e sequestri 
di persone. 

La prima mossa, naturalmen
te, è stata di mettere sotto con
trollo il telefono di Dario Di 
Gravio e di sorvegliare discre
tamente la sua abitazione di 
via Arbia 27. affidando l'inca
rico al maresciallo Carlo Ber-
tolini e a due ispettrici di po
lizia. Lucia Anna Tureseia e Li
liana Paolucci. 

Appostati giorno e notte nei 
pressi dell'abitazione dell'avvo
cato, gli investigatori hanno 
preso nota di ogni movimento 
e di ogni auto « sospetta ». ap
puntando la loro attenzione sul
lo strano andirivieni di unn 
Fiat <r 127 » gialla targata Ro
ma H08868 e risultata intestata 
ad Andrea Ferrara. I sospetti 
sono poi aumentati quando si è 
scoperto che le telefonate fatte 
dai ricattatori a Di Gravio par
tivano da una cabina telefonica 
pubblica di piazzale Jonio, a due 
passi dalla casa del Ferrara. 
che, fra l'altro, era stato com
pagno di classe (al liceo « Giulio 
Cesare ») di Lavinia Di Gra
vio. figlia del professionista. 

Questi elementi, tuttavia, era
no insufficienti e perciò gli In
quirenti hanno deciso di ten
dere una trappola. L'avvocato 
Di Gravio ha finto di accettare 
le disposizioni ricevute telefo
nicamente e ha lasciato su una 
poltrona della prima fila del 
cinema * Verbano » una borsa 
che. invece di essere piena dei 
soldi richiesti, conteneva solo 
carta straccia. Il tentativo, però. 
è fallito: una ragazzina di 8 
anni, infatti, ha visto la borsa 
e. credendo che fosse stata 
smarrita, l'ha consegnata alla 
cassiera del cinema. Comunque 
gli investigatori hanno notato 
fuori della sala cinematografica 
la Fiat « 127 » gialla del Fer
rara e lo stesso giovane, in
sieme ad un altro. 

Venerdì scorso, secondo ten
tativo, anche questo fallito. 
L'avvocato Di Gravio — dopo 
un'altra telefonata dei ricat
tatori — ha lasciato nuovamente 
una borsa (sempre piena di 
cartaccia) nello stesso posto. 
Ma la « mascherina » del locale 
Iia pensato che si trattasse di 
un attentato e ha avvertito la 
polizia. 

Approvata 
la variante 
al PRO per 
Villa Blanc 

La giunta comunale ha 
approvato ieri la variante al 
Piano regolatore generale 
del 16 dicembre '65 per la 
destinazione a verde pubbli 
co del complesso di Villa 
Blanc. La villa, situata tra 
via Noijjentana, via Barto
lomeo Marliano, piazza Gio
vanni Winckelmann e via Ri-
dolfino Venuti, è stata sot
tratta dopo una lunga lotta 
unitaria alla speculazione. 

VALERIA IMMOBILIARE VHLCI1IH imiVIUDILIHnC via tiburtina 654 a 

in prestigioso centrale edificio fronte strada V E N D E 

I deliziosi appartamenti 
1-2-3 camere 
anche arredati 

[importanti niozi 
uffici m|.5oo 
grandi magazzin' 
{autorimessa 

20% contanti 

J40% mutuo 25 anni 
40% dilaz.fino a 10 anni 

ufficio vendite in loco 
* 430177 anche testivi 

- 3 

LX i l 

DE ANGELIS COSTRUZIONI EDILIZIE 
VIA DEI MONTI PAR10LI 12 TEL. 3 6 0 0 6 4 8 3 6 0 0 5 0 9 3 6 0 0 4 5 9 

CON NOI SI SPENDE MENO ! ! ! - CONFRONTATE LE TARIFFE E CONDIZIONI 
ESPOSTE!!! - EMETTIAMO POLIZZE DI SOLE PRIMARIE COMPAGNIE (LEGGE 990) 
UNA VOSTRA CHIAMATA, UNA VISITA SONO IL PREMIO PIÙ' AMBITO 

Mass. 2 5 - 1 5 - 3 
POTENZE E VELOCITA' 

sino • 8 or - 120 Kmh. , 
da 8 • I O or - 125 Kmh. . 
• IO • 12 or . 140 Kmh. 
- 12 a 14 or - 160 Kmh. 
- 14 a 18 or - 180 Kmh. 

oltre 18 or - 220 Kmh. 
ol ir* 220 Kmh. 

L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
U 

ROMA 
43.700 
49.800 
57.700 
64.300 
74.600 
83.100 
91.400 

NAPOLI 
L. 65 .600 
L. 74 .700 
L. 86 .600 
L. 96 .400 
L. 111.900 
L. 124.700 
L. 137.200 

CE-SA-AV.BN 
L. 
L. 
U 

41 .400 
47.100 
54.700 
60.800 
70.600 
78.700 
86.500 

REGGIO C 

u u 
L 
L. 

46.000 
52.400 
60.800 
67.700 
78.600 
87.500 
96.300 

COSENZA ! CT-RGSR 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

36.300 
41.300 
48.000 
53.500 
62.000 
69.100 
76.000 

L. 
U 
L 
L. 
U 
L 
U 

34.500 
39.300 
45.600 
50.800 
58300 
65.600 
72.100 

ANCONA 
u 
u 
L 
u 
l_ 
u 
L. 

37.700 
43.000 
49.800 
55.500 
64.300 
71.700 
78.900 

Incendio e Furto L 1.250 per L. 100.000 assicurate. OMAGGIO VALUTATO L. 6.500 A CHI SI ASSICURA CON NOI DJ 

ÌUn\h llimim.ul 
DIREZIONE GENERALE e AGENZIA DI DIREZIONE 
ROMA - VIA TAGLIAMENTO, 14 - TELEF. 8441050 - 8441009 

200 AGENZIE PRINCIPALI I N TUTTA ITALIA 

L 

AGENZIE GENERALI : 
ROMA - Via Appia Nuova 4 7 8 • Tel. 7886275 
ROMA • P.xa R. Maialaste 3 • Tel. 2711086 
ROMA • Via Terracina 4 - Tal. 2776790 
ROMA • V. Arcinazzo Romano S • T«i. 253410 
ROMA • Via Ostiense 4 5 5 - Tal. 552884 
ROMA • Cso Francia 182 • Tal. 320266 
ANCONA • Vie Marconi 2 - Tal. 201256 

NAPOLI • Cso A. Lucci 102 - Tel. 511845 
NAPOLI • Via Cimarosa 69 • Tal. 377472 
NAPOLI • V. Ponta di Tappi» 4 7 • T. 312729 
NAPOLI • Via Caravaggio 248 • Tal. 627551 

NAPOLI - Via A. Poerio 14 - Tal. 519726 
NAPOLI - Via Medina, 17 - Tal. 321070 

CAIVANO • Cso Umberto 155 - Tal. 8804168 
ARZANO • Via F. Pacchia 59 

S. AGATA - Via Croce 9 - Tel 8787797 
SALERNO - Via Margotta 21 • Tel. 399826 
AVELLINO . Via Tagliamento 13 • Tel. 39973 
CASERTA • Cso Trieste 231 - Tal. 221S6 
REGGIO CAL. • P.za Garibaldi 585 - Tel. 27025 
COSENZA - P.za Fera 43 / t - Tal. 36966 
CATANIA - Cso Italia 135 - Tel. 249630 
SIRACUSA/RAGUSA • C Gelone 63 • T. 64176 

> . ' . . » étj, it ' * * rl\ . » *.-! . 1 'r "ì* .<? »"j«^>Mk' W U V * » » * J U J p •jfj" . . rw' i 
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